RICHIAMATI:

· la legge regionale 11 maggio 2006, n. 11 “Istituzione e disciplina del sistema regionale del servizio civile” ed in particolare l’art. 1 alla lett. e) “promuovere il senso di appartenenza alla comunità regionale, nazionale europea ed internazionale”

· la decisione della Commissione Europea  n. C (2008)8434 del 19 dicembre 2008 che approva   l’Azione Preparatoria Amicus , rientrante nel programma di  Gioventù in Azione, che incentiva in particolar modo la partecipazione dei giovani alla vita civile della propria comunità, al  sistema della democrazia partecipativa e l’apprendimento non formale promuovendo il carattere transnazionale dei collocamenti di giovani in attività di servizio civico e volontario;

DATO ATTO che:

· la Regione Liguria con nota n. PG/2009/68558 del 30 aprile 2009 ha presentato un progetto di servizio civile europeo nell’ambito del secondo invito all’Azione Preparatoria AMICUS EAC/40/2008 proposto dall’Unità Youth in Action della Direzione Generale per l’Educazione e la Cultura della Commissione Europea;

· il progetto presentato è denominato “Amicus Regional Civic Service: Course for the European networking”  e prevede la partecipazione di n. 30 giovani della fascia di età dai 18 ai 28 anni da inviare in n.  9 organizzazioni  situate in otto  paesi dell’Unione Europea;

PRESO ATTO della Comunicazione n. prot. EAC/D2/PLE/cr Ares(2009) 193421 del 31 luglio 2009 con la quale la Commissione Europea - Directorate-General for Education and Culture, Youth, Sport and Citzenschip  ha comunicato l’esito positivo della valutazione, e quindi il susseguente finanziamento,  del progetto “AMICUS REGIONAL CIVIC SERVICE: Course for the European networking” ;

RICHIAMATO altresì il proprio provvedimento n. 1135   del  6/8/2009 ad oggetto  “Partecipazione della Regione Liguria all’Azione Preparatoria Amicus – Programma Comunitario Gioventù in Azione. Progetto “AMICUS REGIONAL CIVIC SERVICE: Course for the European networking”   con il quale veniva demandato ad un successivo atto l’approvazione del bando per la selezione dei volontari;

VISTO l’Agreement tra la Commissione Europea e la Regione Liguria sottoscritto dalla Regione Ligura in data 9 settembre 2009  che disciplina le modalità e condizioni per l’erogazione e la gestione del finanziamento destinato all’attuazione del progetto in argomento; 

CONSIDERATO che il progetto sopra menzionato prevede il coinvolgimento di n. 9 organismi partners situtati in 8 paesi dell’Unione presso i quali vengono inviati i n. 30 volontari, così come di seguito specificato:

· Francia: CENTRE DES SUREAUX – CENTRE DES LOISIRS ITINERANT RELAIS INTERNATIONAL e LA LIGUE 

· Spagna: FUNDACIÓ PRIVADA CATALUNYA VOLUNTÁRIA 

· Germania: SOZIAL LABEL 

· Svezia: AMALS KOMMUN

· Finlandia: YEPP KRISTINESTAD – CENTER OF HIGH INTENSITY , 

· Polonia CHANCE ASSOCIATION FOR CHILDREN AND YOUNG PEOPLE, REGIONAL 

· Slovacchia:YOUTH CENTRE;

· Romania:  HR INVESTMENT & CONSULTIG  
ATTESO che per la realizzazione delle finalità di cui sopra, è stato predisposto il bando per la selezione di n. 30 volontari  di cui all’allegato 1, la domanda di partecipazione di cui all’allegato 2 ed il curriculum vitae in formato europeo di cui all’allegato 3, che formano parte integrante e necessaria  del presente provvedimento,

SU PROPOSTA del Vice presidente della Giunta Regionale incaricato Massimiliano Costa

D E L I B E R A

Per quanto nelle premesse specificato che si richiama integralmente

1. Di approvare il presente bando per la selezione di n. 30 volontari da impiegare nel progetto “Regional Civic Service: Course for the European networking” ;
2. di approvare, quali parti integranti e sostanziali del presente provvedimento, i seguenti allegati:

· lo schema di Bando contenente le relative modalità di partecipazione  (allegato 1) ,

· la domanda di partecipazione (allegato 2) 

· il curriculum vitae in formato europeo (allegato 3)  

3. Di pubblicare per estratto il presente provvedimento,   sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

Di informare che avverso il presente provvedimento è possibile proporre ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, o alternativamente, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica, comunicazione o pubblicazione dello stesso

